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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
31 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella, spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


TIRO VERNE TE ITA 


Firenze, 26 marzo 


Cl—@@x" 
LA RICOMPOSIZIONE DEL GABINETTO 


Le voci che con grande persistenza cor- 
rono da alcuni giorni d’una ricomposizione 
del gabinetto, sotto la presidenza dell’on. 
barone Ricasoli, non esprimono soltanto le 
preoccupazioni sorte dopo ‘le. elezioni in- 
torno alle condizioni del gabinetto; ma hanno 
intera conferma nella «realtà delle cose. Non 
si può niegare che vi siano stati abbocca- 
menti e trattative per modificare il mini- 
stero; solo duole il dover soggiungere che 
sinora non condussero ad alcun risultato, 
per cui si rende viepiù difficile che il ga- 
binetto possa presentarsi ricomposto al 
Parlamento prima che la Camera abbia 
costituito il suo ufficio di presidenza. 

Ma poichè i negoziati intrapresi si co- 
noscono, ci sembrerebbe necessario di non 
interromperli, nè prolungarli, affine di tron- 
care il corso di quelle notizie incomplete 
©d inesatte che. si frammischiano sempre 
alle vere ed. hanno talvolta un’ influenza 
sui negoziati stessi. 

Chiunque comprende che se questi non 
dovessero vîuscir a bene, la situazione sì 
del ministero che della Camera non po- 
trebbe che peggiorare. 

Le speranze concepite della formazione 
d’una forte maggioranza non isvanirebbero 
ancora, ma s’indebolirebbero, e questa nuova 
condizione di cose influirebbe immancabil- 
mente sui lavori della Camera. Or non ve- 
diamo alcuna delle frazioni del partito li- 
berale che possa trarre vantaggio da tali 
impicci, supposto che ve ne abbiano, le 
quali non sappiano resistere alla tentazione 
di assicarare la propria preponderanza, 
anzichè assodare la forza del partito. 

Il ravvicinamento delle varie frazioni deve 
compiersi sinceramente e lealmente; dissi- 
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La zia Dorotea giunse in tempo per darle 
aluto, Essa fece conoscere a, Placido che se il 
tenente Latour frequentava la sua casa, ciò 
Non ayveniva mei quando essa n'era assente; 
sha il giovane era onestissimo ; che finalmente 
‘© Mire di Jui su Raffaella erano le più rette. 
“Ootea condì poi il suo discorso. con tante 
Giancie, invettive, riflessi e digressioni che 

acido annoiato, adirato, imbestialito, se ne 
andò via. Ma Raffaella si afflisse. moltissimo 
repo, 
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pando ogni traccia di diffidenza, e ci sem- 
bra che tanto più facilmente ci si debba 
riuscire, che ‘esso si fa ‘tra: frazioni ap 
partenenti allo ‘stesso partito, che non fa- 
rono mai divise per inconciliabili dissidi 
politici nè discrepanze d'idee, di propo- 
siti e di scopi, e non per: una lega effi- 
mera tra partiti diversi che! sospettano vi- 
cendevolmente l'uno dell'altro, 6 tuttavia 


si uniscono nell'intento di raggiungere un 


identico fine. 


In generale tutti vedono le: difficoltà 
della presente situazione e non ‘mettiamo 
punto in dubbio il desiderio di tutti di 
superarle. Ma bisogna ritrovar la. via che 
vi conduce, bisogna che da ogni lato s’in- 
contri quell’ arrendevolezza che è fonda- 
mento alle buone relazioni politiche, e si 
abbia, dove fa duopo, il coraggio di rom- 
pere certi vincoli che non harino alcuna 
giustificazione nelle opinioni individuali, e 
solo sì mantengono per rispetto ad un pas- 
sato irrevocabile e che -vorremmo»non' si 
ricordasse, che per poter nell’ avvenire evi- 
tare gli errori che vi furono commessi. 

Se non si ha la virtù di superare certe 
ripugnanze e..di comportarsi secondo ri- 
chiedono Je necessità. politiche, sarà mala- 
gevole riuscire ad un ‘ricomponimento, il 
quale, attestando Ja concordia della parte 
liberale, ridesti nel paese la fondata  spe- 
ranza. che. la. nuova sessione parlamentare 
sarà feconda di utili risultati e che il Go- 
verno potrà provvedere agli urgenti biso- 
gni dell’ amministrazione senza esser di- 
stratto dalle lotte continue che fin qui ha 
dovuto sostenere per difendere la propria 
posizione, 


III NINNI TENIETENOTA 
STATISTICA PARLAMENTARE 


Furono pubblicati parecchi prospetti sta- 
tistici dei risultati delle elezioni, i quali 
hanno in generale il difetto di schierare in 
modo troppo assoluto i deputati in due 
schiere di governativi e di oppositori, men- 
tre di parecchi, sopratutto nuovi, non ose- 
remmo ancora affermare a qual partito 
appartengano. 

Noi vogliamo seguire una via più piana 
e sicura, facendo uno studio de’deputati 
della legislatura precedente che furono rie- 
letti o non rieletti. 

Avvertasi. che non conosciamo ancora 
venti elezioni, e che: perciò i nostri studi 
non abbracciano tutti i collegi. 

Cominciamo dai 136, che il giorno 44 
febbraio hanno votato l'ordine del giorno 
Mancini e de’quali 39 hanno poi firmato 
od aderito al manifesto dell'opposizione. 
Di essi furono rieletti 404, non rieletti 26. 

Dei 77 deputati che hanno firmato il 
manifesto dell’opposizione 57 furono rie- 
letti, 42 non rieletti. La differenza che si 


dell’ira di suo padre, e Rodolfo sopraggiunto 
poco dopo, la trovò colle lagrime agli occhi. 
Informato della causa di tal cordoglio, assicu- 
rolla che in breve la maldicenza cesserebbe 
di occuparsi” di lei, mentre ‘egli le' darebbe 
un pubblico attestato delle sue più che oneste 
intenzioni. Ecco in qual modo il detto di Ro- 
dolfo fu mandato ad effetto. 

Ricòrse ‘in quei giorni la festa della. Ma- 
donna di Valverde tanto venerata in Corneto. 
Quella festa, come tutte le sue consorelle che 
lianno luogo in Italia, ma specialmente nei 
cattolici  Stati-modelli del Papa, si celebrava 
ogni anno, anche a quell'epoca, mon solo con 
sacri tili e cerimonie religiose, ma anche con 
pùbblici ginochi, spettacoli e baldorie d’ogni 
genere; ‘Il'nolite miscere sacra profanis fu te- 
ma frequente di prediche; non si ritenne 
però comé' regola pratica e praticabile in fatto. 
Fn sempre vistala processione mescolarsi col 
mercato; al canto della messa del mattino si 
unì sempre la'musica del teatro la sera, ed 
alla benedizione solenne dopo il vespro suc- 
cesse ognora immancabilmente: una corsa di 
cavalli e in ‘altri luoghi Ja danza pubhlica. 

Nell'anno, di cui si tratta, tutti i soliti spet- 
tacoli ebbero luogo. Gli womini addetti ai la- 
vori. di campagna in numero di più centinaia 


| eseguirono nel dì della vigilia là così detta 


cavalcata , «recandosi ‘tutti a cavallo con ban- 
«liera «in. testa: dalla piazza maggiore. alla 
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Giornale Quotidiano 


A Parigi, all’ Agence 
Cecil Street Strand. 


Giornale. — Non si 
Per gli annunzi rivolg 
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osserva nel computo deriva dalle elezioni 
doppie. setta 

Vi hanno inoltre molti deputati i quali 
non hanno votato l’ordine del giorno Man- 
cini, nè sottoscritto il manifesto dell’oppo- 
sizione ma che hanno sempre fatto parte 
dell’opposizione ; di questi 43 furono rie- 
letti, 15 non rieletti. 

Veniamo ai 404 che hanno votato con- 
tro l’ordine del giorno Mancini, Di essi fu- 
rono rieletti 74, non rieletti 30. 

Si aggiungono inoltre 98 deputati rie- 
letti, che hanno sempre appoggiati gli atti 
del Governo. : 

De’deputati nuovi la cui elezione è co- 
nosciuta e che, ascendono a 123, si pos- 
sono annoverare fra’governativi un centi- 
naio. Si avrebbero quindi, stando a questi 
calcoli, i due partiti nelle seguenti pro- 
porzioni : 

Parte governativa, 


Deputati rieletti dei 10& N. 74 

Deputati governativi della 
passata legislatura...» 98 
Nuovi deputati » 400 
269 

Opposizione. 

Dei 136 rioletti ... . N. 104 
Dell'opposizione .... ... » B7 
NUOVI... aria mate6o 23 
184 


Questi numeri non hanno una ‘precisione 
matematica. È noto infatti che fra quelli 
che hanno votato l'ordine del giorno Man- 
cini si contarono parecchi governativi, co- 
me nell’opposizione se ne contano molti 
che non appartengono alia sinistra; però 
anche mantenute le esposte proporzioni, 
per le elezioni che non si conoscono e per 
quelle altre cui bisognerà. procedere, per- 
chè doppie od annullate, la-parte gover- 
nativa avrebbe una. grande prevalenza, 
quando si sapesse tenerla unita e compatta. 
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CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Milano , 26. marzo. — Quale fa l’impres- 
sione qui prodotta dal discorso della Corona, 
l’avrete rilevata dai giudizi dei nostri gior- 
nali, i quali furono, cosa rara, nnanimi nel 
trovare in esso la più fedele e coscienziosa 
espressione dei bisogni e dei voti della na- 
zione. Fu un vero discorso alla casalinga, 
poichè esso venne con mirabile chiarezza e 


concisione a riepilogare tutte le questioni’ 


che si agitano nei nostri convegni, ai nostri 
deschi, nei caffè "dappertutto insomma ove si 
ficca quella appassionata brontolona di po- 
litica. 

Produrrà esso il bramato effetto anche su 
quelli cui dovrebbe servire di scorta nel trat- 
tare i nostri vitali interessi? Se è vero il 
proverbio che non c'è sordo peggiore di co- 
lui che non vuol sentire, ci sarebbe da du- 
bitarne assai. Ed io, per conto mio, ne ‘du- 
bito più degli altri, perchè so che i corifei 
dell'opposizione vanno lavorando, e non troppo 
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alla sordina, per predisporre colle dimostra- 
zioni popolari, un appoggio, un contrafforte, 
come diciamo noi, alla battaglia campale che 
la sinistra muoverà al Ministero, interpellan=| 
dolo sulla questione romana. Ma il Governo 
si sarà già accorto prima del vostro corri- 
spondente che tal battaglia gli era già stata 
offerta fin dal di che Garibaldi, rinunciando 
all'antico motto Roma 0 morte, consigliò dai 
balconi e dalle piazze il popolo italiano a re- 
clamar Roma legalmente è, mancando la le- 
galità, ad ottenere la città eterna colle basto- 
nature. 

È quindi con piacere che questa Milano , 
la quale, se le togliete quello strato snperfi- 
cialissimo. d' opposizione che le rimane into- 
nacato alla lingua più che al cuore, per l’in- 
veterata abitudine di contrariare tutto ciò che 
partiva da un governo straniero ed odiato, è 
in ultima analisi una delle città italiane più 
attaccate ai principii di governo è d’ ordine, 
questa Milano ripeto, «è quindi con piacere 
che vede in oggi tutte le nuances del par- 
tito liberale darsi la mano, per costituire 
quella maggioranza che dia forza’ al Governo 
nel respingere ed annientare gli insani pro- 
positi che potrebbero guidare l'opposizione 
nel suo piano di guerra, E per opposizione , 
parliamoci chiaro , iritendo quella che tende 
a rovesciare negli uomini del Governo la 
forma del Governo stesso, e che dopo aver 
mangiati cinquantaquattro ministri în poco. 
più di sette anni non ha satolle le sue In- 
gorde canne, se coi ministri non giunge a 
a mangiare anche l’attuale sistema politico. E 
di questi gargantua di monarchie, di troni 
e di costituzioni; non s’illuda il Governo, nei 
banchi della sinistra la reazione d'ogni co- 
lore n° ha mandati più di quelli che egli possa 
sospeltare. 

Il giuramento di fedeltà al Re ed allo Sta- 
tuto è per costoro una di quelle restrizioni 
mentali che non obbligano la coscienza... Lo 
andava ripetendo giorni fa in un caffè di Mi- 
lano un candidato alla deputazione, che fu 
lì lì per riuscire nel ballottaggio d'un colle- 
gio dell'Emilia, 

Scusatemi se vi faccio della politica fina, 
ma io credo che l’ ufficio di corrispondente 
d’un giornale come il vostro sia di tratteg- 
giare coscienziosamente la situazione poli- 
tica, quale risulta a lui ed al paese da cui 
scrive, anzichè racconterbi quelle bazzecole 
che in esso succedono e che poco su poco 
giù, sono comuni a quelle d’ ogni altro sito. 

Ma se yoi bramate anche delle  bazzecole 
locali, pigliatevele. Le faccende dei nostri tea- 
tri regii vanno assai male. La più maledetta 


iettatura ha strologata l'impresa. Brunello e 
Zamperoni per tutta la stagione, per cui sarà 
ancor fortunata se potrà cavarsela con una 
passività di sessanta o settanta mila franchi. 
E depo ciò si trova ancora gente che, se po- 
tessero scorticar vivi gli impresarii, lo fareb- 
bero di cuore. Non parlo poi di coloro, che, 
malgrado un tale risultato, vanno con una 
malafede, non so se più ridicola che ribut- 
tante, insinuando che colpa di tutto ciò, è la 
Direzione teatrale, che ha fatto comunella di 
interessi venali coll’ impresa... Furbi per dio!... 
sarebbe proprio un’ eccellente speculazione!... 
È però doloroso il vedere come l'ignoranza, 
l’invidia o la passione abbiano a far velo alla 
ragione al punto da lasciar credere alla più 
bassa disonestà là, ove una vita, un nome 
onestissimo, una posizione sociale distinta e 
mai sempre onorata dovrebbero far ripudiare 


persia l'ombra d'ogni degradante sospetto... 
Ma!... bisognerebbe cambiare la natura 
umanal... : 

A chi vanno bene gli affari intanto è al 
Toselli, che vede tutte le sere pieno il tea- 
tro, ergo la cassetta, di spettatori che gli,sono 
larghi di simpatie e d’applausi. L' eletta della 
società milanese assiste a queste rappresen- 
tazioni dal vernacolo piemontese, con quel 
gusto e con quell’attenzione con cui ascoltano 
le. commedie della troupe del Meynadier. Anzi 
l’anno scorso m'è capitato di sentir ‘qualche 
volta a zittire comici 6 produzioni francesi, 
mentre il Toselli, i suoi attori e le sue belle 
commediole riscuotono costantemente applausi. 
Dunque non si dirà più che le nostre lionnes 
ed i rispettivi leoni preferiscono ai più bei 
lavori del nostro teatro le più meschine po- 
chades del teatro francese. 

A proposito di lionnes, sembra che vogliano 
emigrare in massa a Parigi per assistere al- 
l’Esposizione, tant’ è il solletico in loro de- 
stato dall’ incantevole descrizione dei prepa- 
rativi fatta da alcuni giovani letterati del bet 
mondo, che si trovano già nell'antica Lutezia 
e che hanno trovato il modo di congiungere 
l'utile al dolce, corrispondente in una sola 
lettera colle belle donnine e colle appendici dei 
giornali... Io però che non ho tanta fortuna; 
invece di recarmi a visitare i Champs Elisées 
di Parigi, vado a far la solita visita alle anitre 
ed ai paperi dei miei giardini pubblici, dove 
m'invita il più bel sole primaverile del cielo 
italiano. 
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Como, 24 marzg. — Uno dei vostri corri- 
spondenti di Lombardia ;, non mi ricordo 
più quale, ne ha detto una assai giusta e 
cioè che noi italiani, per non saper sopportare 
con civile coraggio quei piccoli mali che sono 
inerenti alla nostra condizione di ua popolo 
che va adesso formandosi, vogliamo rasso- 
migliare un po’ troppo a quegli uomini che 
appunto per non saper tollerare qualche pic- 
colo incomodo nella salute, ricorrono ai ciar- 
latani e finiscono per guastarsela sul serio. 

Certamente gl’ inconvenienti delle nuove 
leggi e dell’incuria con cui sono applicate 
sono gravi e non sarò io a negarlo , io che 
per molti anni fui soggetto ad un governo 
che se null’altro avea di buono, dell’ordi - 
meno e della regolarità poteva vee 
questi inconvenienti sono poi fuori i 
proporzione col baccano che se ne fa. Sui 
caffè, nelle osterie , al casino, nelle famiglie, 
pare che il solo discorso possibile sia quello 
di trovare una magagna , talvolla vera, ma 
talvolta anche supposta in una qualche legge 
ed a furia di critiche non sempre giuste ed 
in qualunque modo sproporzionate al male 
cui si vuol rimediare, si finisce per creare un 
male assai maggiore, vale a dire il discre- 
dito del Governo che ogni buon patriota do- 
vrebbe deplorare. 

Mi si dice che questo è un inconveniente 
inerente all'uso della libertà, e sia pure; ma 
quando gl uomini assennati vedono che da 
quest'uso 0 da questo abuso ne discende un 
male assai più grande , dovrebbero pensarvi 
e porvi argine, 

To mi ricordo, per esempio, quando sotto 
il Governo austriaco, giacchè non era tutto 
oro nemmeno allora, fu pubblicata la nuova 
tassa sul bollo. Si pubblicò la legge contem- 
poraneamente a dodici notificazioni destinate 
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chiesa di Valverde per essere colà benedetti. A 
sera tutte le case e le yie furono illuminate, 
spararonsi mortaretti, incendiaronsi fuochi ar- 
tificiali. 

Nel giorno ‘della festa, celebratesi le sacre 
funzioni nel venerato tempio, sì corse il pal- 
lio con cavalli sciolti, si udirono spari e con- 
certi musicali, sì videro serragli di belve, 
casotti di marionette e mondinuovi, ed a sera 
slevaronsi più globi areostatici, furono rinno- 
vate le illuminazioni, come i fuochi di arti- 
fizio ed ebbero luogo spettacoli. Nella domani, 
secondo il consueto , si diede, nell’anfiteatro 
all'uopo eretto, una giostra di giovenchi e di 
tori. Fra i quali divertimenti ebbe anche luogo 
la fiera consueta di merci d’ogni genere, nella 
quale gli abitanti soglion fare le loro. proy- 
viste per tutto l’anno. i 

Egli è fra le popolari costumanze di quella 
città maremmana, che molti matrimoni si ce- 
lebrino in quell’epoca, e che gl’innamorati si 
valgano della medesima per fare qualche pre- 
sente alle loro belle, che il più delle volte è 
ritenuto per indizio di buone intenzioni fu- 
ture. Che se viene offerto alla fanciulla un 
anello, ed è da essa’ accettato , allora si ri- 
tiene che i due giovani sieno promessi. 

Rodolfo, di ciò istruito nel caffé dell'Arco, 
comprò nella bottega di un gioielliere un a- 
nello di brillanti di molto valore, indi rag- 
giunta Raffaella, che in compagnia della zia 


e dell'amica Gioconda era entrata in un ne- 


gozio di tessuti per farvi qualche acquisto , | 


colà, alla presenza di varie persone, pren- 
dendola per la mano e ponendole il ricco a- 
nello in dito, le disse con termini abbastanza 
espliciti : 

— Prendi, Raffaella, questo anello..... Con 
tal dono, meschino per se ‘stesso, inténdo at- 
testare, in faccia ai maldicenti, che io ti offro 
una garanzia del mio leale attaccamento e 
della irremovibile volontà che ho di farti, ap- 
pena sia possibile, mia sposa. 

Raffaella arrossendo qual brace, e confusa 
oltremodo , fra la sorpresa, il timore e la 
gioia, non seppe che ripetere in quel primo 
momento, e quando avrebbe potuto e voluto 
farlo, già Rodolfo era molto lontano e disfug- 
giva dalla folla. Tutti gli astanti rimasero e- 
statici, alcuni si rallegrarono con Raffaella, e 
nna donnicciuola ciarliera (chè ve ne sono 
tante !) aggiunse : ° 

— Quando sia così, io mi ritratto... Se 
quell’uffiziale ha dato a Raffaella l'anello con 
questa intenzione, e nel giorno di Maria San- 
tissima di Valverde, bisogna ben credere che 
non intenda di metterla in ciarla, ma che vo- 
glia davvero farle portare il tuppè e la vesta 
col guardinfante. 

Scorse pertanto la festa di Valverde giuliva 
per Raffaella più d'ogni altra precedente, e 


fu grata a Rodolfo, perchè gli esibì una pro- 


pizia circostanza di sostenere la buona fama 
di una giovinetta a Jui tanto cara. Ma non 
sarebbe completo il quadro di quella festa, se 
non dicessi motto ‘di ‘un ultimo spettacolo, 
con cui la si chiuse l’ultima sera, ‘e che de- 
stò sorpresa e risa specialmente nei francesi, 
che non erano abituati a siffatta costumanza 
tutta locale. Nell'ultima sera, mentre, dopo il 
fuoco di artifizio incendiato , il popolo ritor- 
nava da ogni parte alle proprie abitazioni, si 
udì ‘uno strepito indistinto e prolungato senza 
interruzione , ché pareva formato dallo sira- 
scico di catene, da grida, urli, e rintocchi di 
campane rimbombanti. Rodolfo Latour accorse 
nella contrada donde proveniva il fracasso, e 
vi trovò gran numero di soldati ed uffiziali 
francesi accorsi sul luogo, anche in armi, col- 
l’ istessa mira di lui, Egli osservò quivi una 
quantità ragguardevole di popolo che trasci- 
nando con corde, su e giù per le vie, enor- 
ini campanacci, ‘0 battendo con ferri nell’ in- 
terno di qualche mortaio di bronzo, 0 sì 
nando lumache e cornette da caccia, ma: 
urlacci e strida provocanti, frammiste a sco) 

di risa, 6 tutto ciò sotto la finestra di una sola 
abitazione. I francesi non avevano ancora pro- 
clamato a quell'epoca il principio del non în- 
tervento, ed ecco perchè, secondo il loro vec- 
chio stile, mettevano în quella sera il becco 


anche ne? frastuono delle campane. Rodolfo do- 


imandò la causa di quello strano baccanale, e 


a-spiegarla, tanto essa era oscura, e quando 
appena era trascorso un anno queste notifi- 
cazioni, spiegazioni e schiarimenti erano au- 
mentati ad un numero veramente favoloso. 
Negli uffizi pubblici chi l’applicava .con un 
criterio, chi con un criterio tutto diverso, ed 
era ben bravo colui che potesse vantarsi di 
capirla bene. 

Sicuramente quella legge era criticata; ma 
credete che non si è fatto riémmeno la de- 
cima parte dello scalporé che si mena adesso 
per qualunque disposizione governativa Ja 
quale. sia ‘un po’ mal riuscita od urti alquanto 
le abitudini locali. 

E se non havvi un Governo che imponga 
il silenzio col timore che sa inspirare, perchè 
tiòm vi deve essere l'affetto che, suggerisca 
‘ulfia ‘certà moderazione... m'intendo ai mode 
rati, perchè degli altri è inutili a parlarò. 
îl gridare di questi ultinti non fa Ta Menoma 
patte dél dantio che provocano lè critithe 
degli domini temperati che il popolo, per un 
itiomento, può dimenticare, può posporre ‘all 
‘ altri più incandescenti, ima dellà cui parola è 

è del coi giudizio si fida sempre maggiormente 
che di quello degli altri. 

Se dimandate ad un negoziante che abbia 


ancorà casa a Vienna, esso finirà per ridere) 


di tutto questo chiasso che sì fa a Como sia 
per le imposte locali, sia per il disagio della 
carta, perchè sa benissimo quello che gli 
locca a sopportare nella capitale dell'Austria. 
Se mettete alle strette un contribuente, finirà 
per dirvi che alla finé dei conti non è Ta 
gravezza dell'imposta quella per cui si grida, 
Tha la forma della riscossione, ma la man- 
canza déi raccolti, tutte cose che al conchiti- 
deré dei conti o non dipendono dal Governo 
o non hanno poi una importanza così capi- 
tale come quella che vuolsi loro attribuiré. 

Nè con questo io voglio spargere dell'oppio 
sull'azione del Governo. Il cielo me ne guardi. 
Se fosse nelle mme facoltà inspirargli un po’ 
di quell’attività e diligenza di cui si Jia tanto 
bisogno, lo. farei con tutto il cuore. E non 
solo al Goyerno centrale, ma in tutti i dica- 
steri provinciali è necessario che si comprenda 
la necessità di ristorare la disciplina negl’im- 
piegati, l’esattezza del servizio, l'ordine e l’a- 
more della pubblica cosa. In tutti i dicasteri 
ed in tutti gli uffici vi ha necessità che l’im- 
piegato abbia una posizione rispettabile, sicura, 
è sopr«tutto al coperto di quelle ingiustizie 
che lo offendono è gli tolgono l’amore pel 
suo posto, che è la sua vita: dopo verrà il 
momento di chiedefgli quella diligenza 6 quello 
Zelo dl quale iti adesso non si sente in certo 
qual modo obbligato. 

Ma, s6 a ciò deve pensare il Governo, non 
dimeéntichino dal loro canto il loro obbligò i 
probi ed onesti cittadini. Poniamo pùre che 
l'italia sia per il momento ùn po' ammalatà : 
la prima cosa che un ‘ifledico qualunque le 
consiglierebbe, recandosi a visitarla, sarebbe 
quella di tnettersî in calma, di cessare dal 
troppo vociare; perchè almeno si abbia moto 
di vedere dove veramente. risiede il male je 

al parte si debba incominciare a com- 
rlo per guarirlo più presto e radical 
CA 


COSE DEL TRENTINO 


La Perseveranza del 26 pubblica le seguenti 
corrispondenze ; 


‘Riva di Trento, 20 marzo. 

Ieri, giorno di San Giuseppe; sulle prime oce 
della mattina si videro sventolare dai. camparili 
e dal torrione sovrapposto alla nostra città mote 
bandiere tricolori; moltissime, iscrizioni di viva 
Vittorio Emanuele, viva Garibaldi, viva l’Italia, 
si leggevano sui muri delle case e perfinò del- 
l'ufficio pretoriale. La ‘polizia #gitatissiaia feré, 
nella mattia ‘stessa; ciutque ‘arresti; altri ne fece 
nel corso della giormita; e temo che non abbia 
ameora finito. 

Questa mattina dovea seguire l'estrazione dei 
numeri, per la leva militare nella vicina città di 
Arco. Quei costritti si rifiutarono tutti (cittadini 
e contadini) di estrarre il numéro gtidandò in 
coro: è che non Volevano farsi ammazzare per 
gente che mon intehdé nemmeno Ia lorò lingua; » 
per cui fu spedito qui a Riva un corriere con 


rr ul 


così gli fu risposto da uno, di coloro: 

— Sappia, signor tenente che; questa si 
chiama scampanata, @ noi; la facciamo per un 
vedovo, vecchio di settantanni, che oggi ha 
sposato una ragazza di anni, yenti.,. Questo è 
un semplice divertimento ;; che non apporta 
male ad alcuno. 

—.E tutto cià si fa, soggiunse un, uomo 


di aspetto severo, ch'era lì soltanto come spet- | 


tatore; per. costumanza. antica , introdotta, io 
credo; a scherno dei vedovi e delle vedove, 
specialmente attempate, che. hanno il capric- 
cio di tornare a nuove, nozze. 

Rodolfo sorrise della. novità, e l'allarme de- 
stato da quel vamore nella truppa francese si 
canigiò im ilarità generale. 

Raffaella: era! salita in maggiore speranza 
che mai dal giornogehe Rodolfo le avea dato 
così solennemente l'anello, accompagnando il 
dono con ‘espressioni tanto affetiuose e lusià- 
ghiere. Ormai ella possedeva nel fermaglio e 

ll’anello due preziose memorie dél suo a- 

(3 e, sentiva ia. .cuore .il più dolce con- 
orto; pensando, che. ia, qualuague crudele 
evento: ella non, me .sarebba; stata divisa inte- 
ramente. Essa: nutriva, pure.la speranza, che 
ia seguito della pubblica dichiarazione di Re- 
dolfoy la inaldicenza troverebbe d’ora iunanzi 
‘anche ininor campo a morderla e vituperarla. 
“Ma l'inésperta ignorava: che, le più retto azioni, 
lè più leali parole vengono malamente inler- I 


I'inearico-di-far-accorrere due compagnie di 
militari, le quali partirono di qui in questo mo- 
‘mento. Credo però che non basteranno asmuo- 
vere quella popolazione da un proposito” già da 
luogo meditato e preso con tanta unanimità e 
fermezza. : S008 | 

Domani si ripeterà, non c'è dubhio, una eguale 
scena anche qui a»Riva; giagchè da quello cho 
ho potuto sapere, è impossibi'e che la dimostia- 
zione per la leva militare si iistminga al solo di- 
stretto, 

Reverelo, 20 marzo. 

Se.io volessi serivervi ogni volta che qui a 
Rovereto. o.in qualche altro paese del Trentino 
si arresta qualcheduno, dovrei scrivervi poco 
men che ogni giorno. Continuano da parte no- 
stra le dimostrazioni, e, naturalmente, gli arresti 
da parte. del Governo ; cosicchè i dettonti po- 
liviei, che, quando wi strissi l’ultima volta, som- 
mavano, nella mostra città.a 22, ora si sono al 
cresciuti. di molto. In seguito alle dimostrazioni 
fatte AL pér l'anniversario del Ro, e il 19 per 
festeggiare l'onomastico di Garibaldi è la ricor- 
tenza delle giordate del 4848 (dimostrazioni di 
oUni genére e tutte imponenti e coraggiosissime), 
Ja ‘polizia arrestò molte persone qui, a Trento, 
avRiva, a Valsugana, ‘ecc;; è ad l'altre intimò di 
partire imimediatamente «per la Germania, Fraii 
priarì v'hanno i signori Giovanni Candelpergher, 
Gio, Batt. Zanella, Gualtiero Balista, Domenico 
Eccher (che ha un altro fratello in prigione), 
Carlo Canestrini, Pietro Alberti, Lodovico Ven- 
turelli e vari alri, dei quili Tio vi traserivo i 
noti peféhè a voi Ion importerà forse il cò- 
noscerli. Tra quelli che furono forzati a: partire, 
vi ‘citerò certo Angelo Foradori, unò dei. con- 
dannati eigraziati in seguito all'amnistia ;ilme- 
dico condotto di Folgaria, .il.signor Pergher di 
Besenello , certo Canella, di qui, il dott. Zanetti 
di Borgo, il signor Spilzi, ecc. ecc. 

— — EDO 

Dal Commissariato generale delle strade 
ferrate è stato pubblicato test il quadro del 
prodotto della tassa del decimo sui trasporti 
a gran Velocità, che riassumiamo nel se- 
guente modo: 


Dal 4.0 (gennaio al 30. settembre 4866 il 
prodotto. dei trasporti ordinari fu di lire 
2,829,960 45.,. vale a dire superiore di lire 
187,624 65 al prodotto dei primi nove mesi 
del .4865. ch’ era stato solamente di lire 
2,642,335. 80. 

Nei primi nove mesi del 1866, i trasporti 
per conto del Governo produssero L. 703,244 48 
che confrontate con la somma di. L. 187,005 85 
prodotta dal 4° gennaio, al 30 settembre 4865; 
| dà una differenza in più di L. 516,208, 33 a 
favore del 1866. 

Sommando insieme il prodotto dei trasporti 
ordinari e quelli fatti per conto del Governo, 
avremo un totale di L. 3,533,174 63 pei pri 
mi nove mesi del 1866, vale a dire superiore 
di L. 703,832 98 alla somma di. L, 2,829.341 85 
che produssero i primi nove mesi del 1865. 


——_T —— n EB ae 
DUCUMENTI DIPLOMATICI 


Troviamo nei giornali inglesi il seguente 
dispaccio : 

Lord Lgous a lord Stanley. 
Costantinopoli, 6 marzo 4867. 
Signore , 

Il giorno 3 corrente ebbi una lunga e seria 
conferenza col gran visit, Ali bascià;, sulle 
condizioni interne dell’impero. Sua altezza 
mi acsicurò che l’attuale ministero era de- 
terminato a mettere in esecuzione importanti 
riforme il più presto possibile. Uno degli 
scopi principali di queste riforme sarà quello 
di migliorare le condizioni dei cristiani sud- 


impieghi pubblici, e di togliere tutte le di- 
stinzioni esistenti fra essi ed i musulmani, le 
quali benchè abolite dalle leggi ciò nonostante 
esistono di fatto e mantengono un setitimento 
d’inimicizia e di allontanamento. Si studiano 
Vari provvedimenti per agevolare l’impiego dei 
capitali europei nel paese, per migliorare i 
sistemi finanziari e sopratutto per  promuo- 
vere l'educazione. 

Sua altezza mi fece osservare che appunto 
ìn questi ultimi giorni, tre nuovi membri 
cristiani furono aggiunti al gran Consiglio 


E TOTTI ONAT EN ATARTOE 


} dda rapfresenthzi éftettiva' dei chistiari 


diti della Porta, di abrirloro Ja carriera degli» 


della giustizia, e che il signor Aristide Bal- 
tazzi fu nominato governatore della Banca ed 
addetto al gabinetto del ministro delle finanze. 
Giò costituiva, aggiunse sua altezza, un: prin- 
cipio dell’ opera, e sarebbe seguito da nuove 
nomine di cristimi a vari posti importanti ed 
autorevoli, i i 
Si era determinato altresì di riunire in un 
solo governatore generale l'amministrazione 
di varie provincie che ora erano, divise, e di 
adottare muovi provvedimenti per determin Di 
Consigli a uministrativi delle provincie e dei 
comuni. ; 

Sua Altezza mi assicurò che i governatori 
dei distretti cristiani sarebbero scelti fra i sud- 
diti cristiani, e fu ‘determinato di proporre 
immediatamente ai rappresentanti delle \pò- 
tenze estere una riunione, allo scopo d’inten- 
dersi sull’ esecuzione, . dell’ articolo , dell’ Hatti 
Houmayoun del 1856, che, riguarda il diritto 
degli stranieri di possedere nel territorio 
dell'impero. 

Îl gran visir conchituse, dicendo esser ègli 
otcupato in unione a Fuad pascià ed agli al- 
tri colleghi nello studiare ‘ah piano di più e- 


stese riforme; ché. si. proponeva di comuni: | 


carmi tosto chie fosse deciso invia definitiva. 
Ho l'onore, ecc... ecc. 
Firmato: Lyons. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 24: 

« Le notizie che oggi riceviamo della sa- 
lute del principe imperiale, sono soddisfaceh- 
tissime. Crediamo di poter annunziare che il 
suo intero ristabilimento non si farà aspettare 
a lungo. » 


Troviamo. nell’ Epoque i seguenti cenni 


sul granducato di Luxemburg; di cui si parl? 


tanto in questo momento : 


« Il granducato di Luxemburgo, posto sotto 
la sovranità del re di Olanda, faceva parté 
della Confederazione germanica. Esso: è di 


2484 chilometri quadrati ed ha una popola- 
zione di 202,937 abitanti. 

« Le sue città principali sono: Luxemburgo, 
fortezza federale, Die Kirch ed Echternach. 


« Pei suoi affari locali ha tina Dieta speciale. 
« Le sue rendite noh oltrepassano tre mi- 


lioni di franchi. 


sud con la Francia, all’est con la Prussia. » 


di Brunswick ba congedato il suo ministro, 


all'opinione del signor Liebe, che è favore- 


trono d’Annover. 


ropa prima del mese di maggio. 


guenti dispacci telegrafici: 
e Vienna, 21 marzo, 


negoziati preliminari di pace furono aperti a 
Nicholsburgo fra l’Austria e la Prussia, il si- 
gnor Di Pfordten vi accorse per ottenere la 
guarentigia dell'integrità della Baviera. Que- 
sta domanda fu respinta dal signor Di Bismark, 
il quale ricusò perfino d’ammettere la Baviera 
a prender parte alle trattative. Tuitavia , in 
seguito alle istanze del signor Di Pfordten, 
i plenipotenziari austriaci fecero inserire nei 


[cme SO E ini 


nare» 
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o 2 GI TIVE ROI Sat Ra Sa 
iminari firmati il 26-loglio--la-clausola-|-occupare temporaneamente, i lla So- 
pri: all unione del Sud, i cui vincoli in- | cietà di acclimazione, ripeta Da 
ternazionali con la Confederazione del Nord | cilia, la floretta, Li giari vitro #g 

dovevanos essere sargomento di un ulteriore | nastico Mezzomorreale , gi Ù ; 

cordo fra le due paiti. disciolto monastero di Valver 6. 

3 + In forza di questa. clausola e dell'armi* | 2. Un R. decreto del 7 febbraio, con 
stizio firmato il.28 luglio fra la Prussia e gli | quale presso. il Consiglio del contenzioso 


| ror i negoziati a Berlino, | plomatico sarà nominato un segretario 
Seggi del SAINT ri giunto , il quale verrà scelto fra gl’impi 


” iunti, il si i Pfordien off E 
dove appenà giunti, il signor. Dici del Ministero per glì affari esteri di 


; i ifensiva în compenso È " 4 9 
l'alleanza offensiva e dif noî inferiore a quello di segretario. Egli 


dell'integrità territoriale della Baviera, Que- cal : rina È 
stesso giorno | rerà in ufficio cinquè anni e potrà q1 [SAGA 
sta ali E sere riconfermato. Il segretario aggiunto, as- 


in cui si firmò il trattato:definitivoe di pace. |sé sestri en 
° tore nelle sfere diplo- | sisterà alle sedute del Consiglio, î 
Se E E da i voto deliberativo. i na 


+ Ù P rose < 
mafiche , è Pardd,, malgrado lo PrOBIA 3, Un R. decreto del 2% febbraio, con il 


istanze del signor Di Pfordten, 1 Austria R di c 
por la più Sifbibsi riserva nella costitu- quale è istituito. un consolato alla residenza 
zione. dell’anione degli Stati, del Sud. fi Vokokana fila tick di mi Roi 
j È rio Ò 
« Costantinopoli, 21 marzo. eTTILOrIC Pb dle. 
«Il,governo tul'co non; ha. mal; nè per Lic Rigpenta pria po Diat 
mezza di una. circolare,,no. sotforalza top ‘ruénti assegnamenti locali: al console L. 30,{ 


falto dichiarare alle potenze estere di. aver ed al vice-corsole;L. 7,000, 


« Confina al nord e all’ovest col Belgio, al 


Leggiamo nei giornali tedeschi che il duca 
signor Liebe. Si afferma che, contrariamente 


vole. alle idee prùssiane, il principe avrebbe 
voluto riominarsi per successore al trono di 
Brunswick, il principe reale d’Annover.i a 
Prussia, informata di questo progetto; avreb- 
be, dicesi, fatto sapere che si opporrebbe a 
questo pregetto'a meno che il re Giorgio V 
non rinunciasse a tutte le sue pretensioni sul 


La Corrrispondenza generale austriaca del 23 
smentisce la voce, riferita anche da noi, che 
il vice ammiraglio Tegethof sia stato richia- 
mato dal proprio Governo. Egli è in questo 
momento a Washington. Quindi si rechetà 
alla Nuova Orleans, è non ritornerà in Eù- 


Il Memorial diplomatique pubblica i se- 
« Il gabinetto austriaco. non ignorava 1’ e- 


sistenza ed i termini del trattato d’alleanza 
fra la Prussia e la Baviera. Non appena i : 


raggiunto il limite estremo dello cOncessivii 
possibili riguardo ai sudditi cristiani. È 

« Avendo, l'Inghilterra espressamente di- 
chiarato ch' essa non, favorirà veruna .combi- 
nazione chè possa recare offesa all’integrità 
‘dell’ impero ottotnano guarentito dal trattato 
del 1856, la Porta chiede soltafito chè la si 
lisci iritendersi direttamente coivdelegati cre- 
tesi riuniti. a Costantinopoli. Essa darà poscia 
all’hatti-houmayoum del 1856 lo sviluppo de- 
siderato dalle potenze garanti. È” 

e Essa respinge qualunque trattativa per 
L'abbandono di Cretà. » 

Leggesi néllo stesso Mbmorial diplomatigie : 

« Nostre:corrispondenze ‘da ‘Atene ‘antiun- 
ciano che Ricciotti Garibaldi era sbarcato, al, 
principio di questo mese, a Sira, con una 
Ventina di volontari italiani. Egli si era posto 
immediatamente iti relazione col'sotto-comitato 
cretese; che aveva diretto senz'altro al co- 
mitato centrale di Atene, i 

« Alcuni. ‘giorni dopo; Ricciotti: e i soi 
compagni giunsero-in Atene; edandarono ad 
offrire i loro servigi. al. Comitato centfale ; 
ma, con grave loro sorpresa, esso rispose 
loro che al momento hon potevasi quasi pro- 
fittare della loro patriottica ‘offerta; che la 
quistione di Creta essendo ‘entrata in una 
fase diplomatica, mercè l’intervento delle Corti 
protettrici, ed in particolare della Francia, sa- 
rebbe pericoloso il pregiudicare i risultati delle 
trattative con nuove spedizioni, e che insom- 
ma non si desiderava ‘punto che essi si re- 
cassero sul teatro dell’insurrezione. 

« Alla data delle. ultime notizie, Ricciotti 
Garibaldi e i suoi compagni esitavano molto 
a recarsi a Creta; non pare inverosimile che 
essi fossero per ritornare in Italia. » 

Un dispaccio da Belgrado annunzia che il 
principe di Servia è in procinto di partire 
per recarsi a Costantinopoli, a ricevervi l’inve- 
stitura; e ringraziare, il Sultano: 

Per tal modo si troverebbe definitivamente 
risolta la questione della Servia, che; da qual- 
che tempo ha preoccupata tanto vivamente Ja 
diplomazia delle grandi potenze. 

Si legge nella; Patrie del 24; 

« Le ultime corrispondenze dal . Pacifico 
recano che il Chili, l’Equatore e la Bolivia 
hanno accolto favorevolmente le proposte de- 
gli stati Uniti ed hanno inviato ai loro rap- 
presentanti a Washington i poteri necessari 
per proseguire le ‘conferenze col rappresen- 
tante del gabinetto di. Madrid. Queste confe- 
renze hanno per. iscopo la conclusione della 
pace, Esse saranno presiedute dal signor Se- 
ward segretario di Stato per gli affari esteri, 
che ha offerto, a nome del presidente John- 
son, la mediazione degli Stati Uniti. » 


——__T io 
ATTI UFFICIALI 


La Guisa Ufficiale dei 26 corrente 
contiene : 
4, Un R. decreto del 13 febbraio, con il 
quale è data facoltà al comune di Palermo di 


pretate e peggio applicate in società da coloro 
che fan professione di occuparsi dei fatti al- 
trui e mormorarne. 


CAPITOLO XX. 
Separazione 


Îl dono dell'anello che fece Rodolfo a Raf- 
faella, fu invece da tatoni stimato un chiaro 
indizio della dopravazione, in cui era caduta 
la figlia di Placido. E fu appresso tali yoci ol- 
fraggiose che in uno dei successivi giorni ìl 
padre Francesco, passionista, quel medesimo 
che aveva assistito in morte e convertito il 
masnadiere Spadolino, si presentò nella casa 
di Dorotea, e dimantò di parlare alla giovine. 
Introdotto, ed accolto con thtti i segni del più 
profondo rispetto , il padre Francesco si as- 
sise, mentre le due donne fecero altrettanto 
innanzi a lui, per ascoltarlo. Egli, dopo breve 
preambolo, palesò l'oggetto di sua venuta 
Placido, il padre di Raffaella, dolentissimo che 
sua figlia si ostinassé ad amoreggiare con l’uf- 
fiziale francese, erasi recato da Poggio Sill 
al Ritiro dei Padri Passionisti, ed aveva pré- 
gato il padre Francesco d'indurre Raffaella a 
troncare una siffatta corrispondenza, che tanto 
Pregiudicava al di lei buon nome. 
= Mi duole d’afiliggervi,, buona fanciulla 


7 Soggiunse il padre reverendo, — ma debbo 
ditvi, che le riflessioni di vostro padre sono 


giustissime e degne di un vero padre, per 
cui dovete ad esse uniformarvi, 

— Si assicuri, padre Francesco, che le male 
lingue... 

— Voglio credere, che la mormorazione 
sia quella che vi perseguita... Ma voi non yo- 
lefe convenir meco che, continuando di questo 
basso, non farete che apprestarle voi stessa 
le armi, con cuì potrà tiuocervi e feriryi ? 

— Quando si è tranquilli nella propria co- 
scienza... 

— Non basta, figliuola, non basta. Bisogna 
rispettare il mondo per esserne rispettati, Bi- 
sogna mostrare cogli atli esterni quell’onestà 
che si rinchiude nel cuore. 

— Dunque — soggiunse Dorblea — non 


sara più permesso che un giovine, il quale 
ha volontà di sposate una raga: Za, POSsa Oné- 
stamente frequentare la casa dela di lui in- 
namoratal Voi già, padre Francesco mio, scu- 
sate, vehi... Siete di una manica troppo 
stretta... ; 

— No, nol crediate. 
gere tanl’oltre. Voglio anzi ammettere che in 


— Ebbene, il signor Rodolfo non è certo 
di questi ultimi, 

— Voi, buona Dorotea, siete troppo cor- 
lente nei vostri giudizii, 

È paola, imporporando le gote, disse: 

che? potreste sospettare, pad i 

signor Rodolfo. Ù Cupido 

— Figlia mia, uditemi un momento con 
tranquillità. So, Quanto possa amore su i gio- 
Vani cuori.... Egli ora ha talmente: invaso il 
Vostro, che vi mostra tutto facile, tutto piano, 
tutto ridente, dal lato delle vostre speranze > 
Yi copre poi di un velo densissimo l'altro 
lato della prudenza, della ragione e dei pe- 
ricoli, vostri. Ab! rientrate un solo momeuto 
in VOI stessa ,, e. riscuotendovi,. dalla ebbrezza 
lì si fatal passione , ditemi ingenuamente : 
Sielè voi sicura nell'interno del XOStFO..cuore 
ché il tenente francese, il quale, yi fa ala 
assidua corte, yoglia è possa Sposarvi ? si 
x, Se 10 potrà, non. saprei dirlo sebbe; 
io lo creda; che lo voglia, ne:son ‘Si 
almeno lo spero, pera 


— Of bene. Voi sperate ch'ei vor; 


srvi.... Forse. perchò vel dic stia: spo 
; I GEE 6 n 

Eli! quanto è distante il dire €. ivel ripete ? 

assicur'azioni piovono ge ‘> ‘alfaret Quante 


che tn giovatie ‘a; dall Vento! Credéte voi 
Dese, Yan Robile ‘e ricco ,: di estero 
di Pad" «#9xSPosare unè: fanciulla povéra: e 


“ssa condizione ? D'altronde») com’ essér 


ì 
e) 


lo 


quale il soprassoldo giornaliero spettante af — 
palafrenieri militari, comandati presso le 
zioni pel servizio della monta di cavalli 


4. Un R. decreto del 17 febbraio , con 


loni dello Stato, è aumentato a centesimi set: 
tantacinque. È 

5. Un R, decreto del 24 febbraio, a 
del quale il regolamento per l'istruzione, 
dustriale e professionale approvato col 
decreto 18 ottobre 1863, n° MDCCXII, è 
alle provincie: venete ed a quelia di Mi 

A decorrere dalla pubblicazione del pi 
decreto non saranno ammesse nelle pr 
venete ed in quella di Mantova ulteriori 
zioni di aspiranti alle professioni di 
agrimensore e di pubblico ragioniere, i quali 
saranno perciò tenuti al corso di studi pre- 
scritto dal regolamento succitato. ; 

Gli aspiranti alle professioni di perito agri- 
mensore e di pubblico ragioniere nelle: pro- 
Vincie venete ed in quella di Mantova che 
alla pubblicazione. deli presente decreto si tro» 
vassero legalmente inscritti per la pratica se- 
condo il ‘disposto dai regolamenti italici 3 no- 
vembre 1805, num.;,138 6 139; saranno allo 
spirare del loro trieunio di pratica ammessi 
a subire gli esami finali in base ai regola= 
menti ed alle consuetudini finora vigenti. 

Sono abrogati i regolamenti del regno ila 
lico 3 novembre 1805, num. 138 e 139, nella 
parte relativa all’esercizio della professione di 
perito agrimensore e di pubblico ragioniere. 

6. La nolizia che con Regio decreto in data 
21 febbraio 1867, Anguissola conte Amilcare, 
contrammiraglio, aiutante generale del priù 
dipartimento marittimo, venne provvisoria 
mente nominato presidente della Commissione 
amministrativa marittima a. Venezia, in luogo 
del contr'ammiraglio Di Brocchetti barone 
Enrico, a datàre dal 1 marzo p. v., e cessa 
dalla predetta carica di afutante generale. 

7. Una disposizione relativa ad uno scri- 
vano, di prima classe nel Corpo d’intendenza 
militare, 

8. Disposizioni nell’ufficialità dell’arma di 
artiglieria e del geuio. 

9. La collocazione in aspettativa per ridu-_ 
zione di corpo di quattro sotto-commissari di 
guerra nel Corpo d’intendenza militare. 

10. Sette RR. decreti del 43 febbraio re- 
lativi a concessioni di miniere, 


PARLAMENTO ITALIANO 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornatà del 26 marzo. 
Presidenza del presiderite decano Polsinelti. | 

La tornata è aperta alle oré 2 Hj& colle solite |. 
formalità. 

Presidente annunzia alla Camera che file 
rono ormai convalidate 392 elezioni; è quindi 
da sperarsi che se la Camera non si perderà 
in soverchie lungaggini essa potrà avere con 
validato per domani altro buon numero di 
elezioni. Egli prega perciò i suoi colleghi ad 
essere sobrii di parole ed a non ripetere tosì 
rrr————<@“@% 
certi ch’ei voglia sposarvi senza assicurarsi 
che il possa? Orà esaminiamo se la ragione ci 
faccia supporre ch’egli possa farvi sua moglie. 
Sapete voi innanzi tutto s’egli è libero, intendo 
senz’altri legami di sorta? Sapete voi s’egli vorrà 
fare un matrimonio senza il consenso della sua 
famiglia, e se quella nel caso acconsentità di 
accettare nel suo seno una donna ignobile e 
senza dote? Le guerre sanguinose, alle quali 
egli dovrà prender parte; non' mettono mille 
e mille volte in dubbio la di lui esistenza, non 
che le di lui facoltà @ voleri? E mentre la 
sana ragione vi fa conoscere, che non è certo, 
Sei voglia sposarvi, che è più incerto, s'egli 
il possa, voi, giovineita incauta, vi abbando- 
nate a tutto il delirio di una passione, disob- 
bedite ad un padre e vi mettete in procinto 
di perdete Ji vostrà buona riphtazione per 
contititiare în in amoretto, im una vanità 6 
fotse fi peccato 

il LA ea ho... esclamò Raltaella pian- 
Hendo : îb fion sono rea, di altro... che di 
Volergli bena... 6 il voler bene è delitto, Id 
dio e fa Madonna mi vedono. il cuore... 

_ ene, figlia, riprese il padre Francesco 
con meno di forza. Io non intesi, d’imputarmi 
dei falli... Io volli persuadervi, che... 

Il padre reverendo dovette interrompere il 
discorso, per essersi udito picchiare all’uscio 


della camera, . 
(Contintd) 
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di frequente le cose già dette (ilurità) e so- 
pratulto scongiura i deputati a risparmiare le 
cose personali le quali sono di ben poco conto 
in confronto al grande compito che il paese 
è în diritto di attendere dai suoi rappresen. 
tanti (Applausi). 7 

Viene data lettura di ùna lettera del mini» 
stro dell'interno colla quale annunzia che fu 
telegraficomente dato ordine ai prefetti di spe- 
dire i verbali delle elezioni che ancora man- 
cano, Aggiunge che i verbali. i quali man: 
cano sommano in tutto a 38, Gl’'incartamenti 
distribuiti fino ad oggi agli uffici sommavano 
questa mane a 432, 

Nicotera ripete quanto già disse ieri per 
vari Collegi del Napolitano, i quali mandarono 
i verbali al prefetto di Napoli il giorno suc- 
cessivo. all'elezione e che questi verbali man- 
cano ancora, Aggiunge, che il prefetto di Na- 
poli invitò per circolare i presidenti delle di- 
verso sezioni ad inviargli i verbali delle ele- 
zioni. | 

Va poi notata la. strana combinazione che 
la maggioranza dei verbali mancanti appar- 
liene a deputati dell'opposizione. 

Ricasoli (ministro) ripete quanto già.fa 
dichiarato ieri dal Governo, che cioè, il po: 
tere centrale ed i prefetti fanno quanto sta 
in essi perchè la Camera possa essere in 

grado di terminare quanto prima le opera- 
zioni preliminari della sua costituzione. In 
quanto alla strana osservazione fatta dall’on. 
Nicotera, che, cioè, nei Collegi di cui man- 
cano ancora i verbali farono eletti per mag- 
Bior parle deputati dell’opposizione ;' il presi- 
dente del Consiglio legge uno specchio sta- 
tistico, secondo il quale, dei.38 deputati eletti 
nei Collegi di cui mancano ‘ancora i verbali, 
18 appartengono al partito governativo, 17 al- 
l'opposizione, e 3 sono nulle. 

icotera vuole leggere un’altra statistica 
per infirmare le ‘allegazioni del presidente 
del Consiglio, e dice volerlo fàre per provare 
al paese non essere esatto quanto dicono gli 
organi del Governo , destinati ad illuminare 
la nazione, che cioè è colpa della Camera se 
i suoi lavori non progrediscono. 

I rumori della Camera decidono l'on. Ni- 
cotera a non proseguire, ed a rinunziare 
alla lettura della sua statistica. 

Rorà riferisce sull’elezione avvenuta nel 
Collegio di Borgomanero in persona del’o- 
norevole Penotti. A. motivo di’ irregolarità 
avvenute il relatore propone l'annullamento 
di questa elezione. 

È annullata. 

Pissavini riferisce sulla elezione avvenuta 
nel Collegio di Chivasso in persona dell’ouo- 
revole cav. Crosa, Contro questa elezione 
pervennero nove proteste, le;quali parlano 
di corruzione e di brogli. 

Per questi riflessi il relatore propone la so- 
spensione della convalidazione di questa ele- 
zione ed un'inchiesta giudiziaria. 

Queste conclusioni sono adottate. 

Micotera riferisce intorno all'elezione av- 
venuta nel Collegio di Brienza in persona 
dell'on. Lovito, e ne propone la convalida- 
zione. È approvata. 

ficotera riferisce intorno alla elezione 
avvenuta nel collegio di Afragola in persona 
dell'on. Vincenzo Cimino. Una protesta fu 
sporta contro questa elezione. In essa è detto 
essere state trovate, dopo .l’ elezione, in un 
luogo remoto, molte schede ,che servirono 
all’e ezione. Queste schede sono compiègate 
alla protesta. Il relatore discorrendo di que- 
sto fatto dice che 1’ ufficio non ebbe campo 
di potersi persuadere che queste schede ap- 
partenevano precisamente al collegio di Afra- 
gola e propone la convalidazione di questa 
elezione. 

È convalidata, 

Lo stesso relatore riferisce intorno alla ele- 
zione avvenuta nel collegio di San Nicandro 
in persona dell'on, Zaccagnino. 

Contro questa elezione fu sporta protesta 
la quale parla di corruzione e brogli i quali 
potrebbero compromettere le. autorità locali 
e la onestà dell’ eletto. Il relatore propone 
per conseguenza un’ inchiesta giudiziaria. 

Questa proposta è approvata. FE 5 
La Camera approva quindi le elezioni degli 
onorevoli Muti e Oviglia. ) 
Maldini riferisce intorno all’ elezione av- 
venuta nel collegio di Pordenone in persona 
dell'on. professore Ellero. 

Una protesta fu presentata contro questa 
elezione 6 parla di molle irregolarità avve- 
nule durante Ja votazione. ., 

Per queste ragioni il relatore propone l’an- 
nullaménto di questa elezione. 

andontin parlà contro le éordiisioni del 
relatore. Egli dic esprimere 16, opinioni della 
minoranza dell'ufficio , la quale trovò che le 
ragioni esposte nella protesta preséntata sopra 
questa elezione non sono sùfficiénti per afi- 
nullarla, 


Egli prega per conseguenza la Camera a i 


convali o' per lo meno ‘ad attenderé di 


pronuniziarsi fino a che i fatli mon siano me- | 


glio appurati, UALITA È 

Parlano sopra questa elezione gli onorevoli 
Pisanelli e Lazzaro. 

Quest ultimo, non approvanido' nè l’antral- 
lamento nè la convalidazione di questa ele- 
zione, propone un’ inchiesta. ' 
| Sandonninî dichiara nuovamente che egli 
Propone il convalidamento di questa elezione 
e soltanto nel caso în cui non fosse accéttàta 
questa proposta; egli farebbe una mozione 
formale onde fosse fatta un’ inchiesta. 

Crispi parla in favore della; inchiesta, e 
‘trova clié questo partito è quello che meglio 
risponde al. caso e. che deve essere gradito 
allo stesso professore. Ellero, x - 


Lo 


. Pisanelli osserva clio le proteste sportè 
intorno a questa elezione non possono avere 
Îl valore di fare annullare una elezione nè 
lampoco quello di provocare un'inchiesta In 
altri casi simili al presente, la Camera ha 
costantemente convalidata Ja' élezione. Le ac- 
cuse d’irregolarità delle quali parlano le pro- 
teste sono troppo vaghe, nè valgono ad in- 
firmare la elezione. 

Dopo prova e controprova' il presidente 
dichiara che l'inchiesta non è approvata, 

La Camera respinge poi la proposta del 
relatore che è per l'annullamento dell'elezione. 
È per conseghenza riconosciuta la validità 
dell’ èlezione del professore Pietro Elléro a 
deputato del collegio di Pordenoné, 

Si riferisce. jritorno all’ elezioné avrenuta 
nel collegio d’Andria in persona del generale 
Giuseppé Garibaldi. 

È convalidata. 

Lo sono ugualmente quelle degli onorevoli 
Golia e Serra, 

Si riferisce sulla elezione avvenutà'nel dol- 
legio di Tortona “ia persona dell’ omtorevole 
Leardi, 

\ Contfo questa elezione sonò pervenute al- 
l'ufficio 20 fra proteste e documenti, 

Fra questi documenti ve n°ha di quelli, i 
quali denunziano in questa elezione pressione 
governativa. 

Il relatore dà lettura di due lettere del 
sotto-prefetto di Tortona ad, un neonominato 
sifidaco, nelle quali dimostra a questi la ne- 
cessità di nominare un tomo favorevole al 
Governo, Però in queste lettere la maggio- 
ranza dell'ufficio non credette potere trovare 
il fatto della pressione goverdaliva. 

Altri documétiti proverebliero invece fon- 
data 1’ accusa di tentata e fors’ anco consu- 
mata corruzione e di brogli. sr 

L'ufficio propone ‘ad unanimità da’ sospen- 
sione del convalidamento di questa elezione 
ed una rigorosa : inchiesta giudiziaria. 

L'ufficio. vorrebbe poi che questa inchiesta 
fosse affidata ad un consigliere della Corte 
di Casale. 

Ricciardi approva le conclusioni del re- 
latore e prendendo. per. punto di partenza 
l'argomento delle lettere scritte dal sottopre- 
felto di Tortona egli dichiara che non ap- 
pena la Camera sarà costituita egli la porrà 
in grado di decidere se essa approva o no 
il sistema tenuto dal Governo durante le ul- 
time elezioni, se cioè essa (approva che il 
Governo siegua il sistema francese dove il 
Governo ha il suo candidato, ‘oppure se 
essa preferisce il sistema inglese, dòve i can- 
didati sono presentati dai partiti. L'oratore 
crede perniciosa alla libertà la ingerenza go- 
vernativa in materia di elezioni e condanna, 
per conseguenza, quanto fu fatto a questo 
proposito dai prefetti e sotto-prefetti. 

La inchiesta proposta dal relatore è ap- 
provata, 

Cancellieri. riferisce intorno alla elezione 
avvenuta nel collegio di Naso in persona del- 
l’on. Parisi. 

E convalidata. 

Do Blasiis Filippo riferisce intorno al- 
l’elezione avvenuta in persona dell’onorevole 
Nicola Melchiorre. : 

Dopo un lunghissimo discorso col quale 
racconta per minutissimi dettagli il modo nel 
quale fu fatta questa elezioné e spiega i fatti 
denunziati nei reclami pervenuti all'ufficio, .il 
relatore propone la convalidazione di questa 
elezione. 

Parlano sopra questa elezione i deputati 
Capone e-San Donato, il primo pèr'combat- 
tere il convalidamento dell’elezione, il secondo 
per difenderla. 

Il motivo pel quale si vuole impugnare la 
validità di questa elezionè consiste nel fatto 
che nel collegio nel qualeebbe luogo vi sono 
cinque o sei individui i quali portanto/Io stesso 
nome di Nicola.Melchiorre ; soltanto il detto 
è proprietario, ex-deputato e consigliere pro- 
vinciale, un altro è calzolaio e gli altri sono 
illetterati. } ù 

Gapone sostiené che i voti possono benis- 
simo essere stati dati al calzolaio (Rumori, 
Oh! 0h!). 

Sono approvate le conclusioni del relatore 
ed è riconosciuta la validità della elezione 
del deputato Nicola Melchiorre. 

Puccioni riferisce sulla elezione del colle- 
giò di Pavullo nel Frignano in persona del- 
l'on. Bartolucci. 

È convalidata. 

Si riferisce sulla elezione avvenuta nel:col- 
légio di Cava în persona dell’ on, Sidcardi. 

E convalidata. Ta DUO! 

Lo sono egualmente, quelle dei signori 
Frapolli, Landa Scalea e Maggi 

Sulla proposta dell’ onorevole Torrigiani la 
Camera decide di procedere domani alla co- 
sfituzione del seggio presidenziale. € 

rolì cliédé 56 a Questa ; votazione po- 
Par prendere patte anché dopu Ja cui 
elezione, non fosse ancora stat riferita. ; 

Da varie parti si rispond> in senso affer= 
mativo. { 

La seduta è sciolta alle ore 3 412. 
Domani seduta allé 2. 


CRONACA DI FEREN 


Riceviamo la seguente -leitéra, che, ben di 
buon grado inseriamo : 1 
« Prégiatissimo sig. Direttore dell’Opinione. 
« Il 20 corrente, un col-chiere che man- 
davà di graù cartiétà îl'suo veicolo per il 


Lung'Arno, investiva uma signora; che sa- 
Tebbe certamente rimasta assai mal condia, 
Se il di lei marito non fosse stato pronto a 
trarla in salvo. 

« Ciò nonostante, quella signora lasciò gran 
parte della sua veste sotto lè ruote del fincre; 
ma avendo suo marito falto immediato re- 
clamo al capo della Polizia Municipale contro 
il fiaccheraio, gode annunziare che con mas- 
sima prontezza @ con zelo non comune gli 
fu resa giustizia ammonendo severamente il 
fiaccheraio in discorso, ed obbligandolo ad 
indennizzare la signora del danno patito. 

« Facendo di pubblica ragione questo fatto 
che torna a tuttà lode del Municipio di questa 
città, élla, o signor Direttoro, farà fin’ segna- 
lato favore al 

Suo devotissimo 
«L.,M > 

La Società filarmonica fiorentina continua 
a dar segni di una vita attiva come è desi- 
dérata da tùtti gli amatori della buona mu- 
sica. Dopo le mattinate di musica classica che 
ebbero tauto successo, la Direzione musicale 
per la sera del 29 corrente prepara un gran 
concerto , nel quale molti egregi artisti che 
sì trovano ‘attualmente in Firenze prende- 
ranno parte. Fra le novità musicali ci si pro- 
mettono alcuni pezzi del Don Carlo, uninno 
del maestro, Levi, dedicato a S..M. il Re, ed 
una nuova romanza che verrà eseguita dal 
tenore Villani con la nota sua abilità. 

Ci.congratuliamo con. la Giunta direttiva di 
questo nuovo indirizzo che si dà alla Società 
filarmonica. 


Nella R. schola di declamazione, situata in 
Via Laura, N. 58, il prof. F. Dall’Ongaro, mer- 
coledì 27 corrente; alle ore 2 pom. precisò, 
terminerà il suo studio sul Galilei del Pon- 
sard. , 

Lunedì, 25, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono sei oziosi privi di noti mezzi 
di sussistenza, un questuante ‘abile al lavoro, 
ed un calzolaio che si permetteva di percuo- 
tere con un bastone una donna di sua cono- 
scenza, 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina — Bollettino del 26 marzo 1867 
ore 8 antimeridiane. 

Nelle ultime 24 ore il barometro mostrò 


tendenza ad abbassarsi in tutte le. stazioni di 
1 a 2 mm, Le pressioni durano ancora so- 
pra la normale. Cielo qu2 e là nuvoloso. Mare. 
calmo. Venti deboli di maesir9 ® di greco. 

In Europa si manifesta tendenza generale 
nél barometro ad abbassarsi; a Grencasuw di 
7 mm., a Helder di 5, a Bilbao, Vienna, Ni- 
colajeff di 4. 

Anco qui il barometro è sceso di 2 mm. 
nella mattina, e soffia in alto il sud-ovest. 

Stagione incerta; e probabile un cambia- 
mento che riconduca l’aria umida-e- calda, e 


| la stagione piovosa. 


Nella giornata del 25 marzo, il termome- 
tte. centigrado del R. Osservaloriò astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di | 49,5 e la minima di4 95. 

Nella notte del 26 marzo, la temperatura 
minima fu di | 7,0 

TEATMI 

R. teatro Pagliano. — La sera di mercoledì 
avrà luogo la prîma rappresentazione dell’o- 
pera del maestro Meyerbeer, Dinorah od il Pel- 
legrinaggio di Plotrmel. 


eCOERIZZZO CIOR ERE CRE 


NOTIZIE INTRANE E PATTI.VARI 


sb) 


Guardia Nasionale di Bologna. 
— Sappiamo, scrive il Corriere dell'Emilia 
del 28, che fu da S. M. il Re firmato il de- 
creto che scioglie la Guardia nazionale-di-Bo- 
logna, per ricomporla in una sola legione, 
onde diminnire le spese ed alleviare in tale 
guisa 1’ erario comunale. 

Sequestrò di giornale. — Dome- 
nica, ‘a Bologna, fu sequestrato il giornale 
L’Amico del Popolo. 

Grassatori arrestati. — Nella Lon- 
bardia del 25 corr. si legge: 

Abbiamo nuovi particolari sull’orribile fatto 
avvenuto ieri alla Croce di Varedo. Il povero 
Lupi, d’aritii 19 circa, sarebbe stato colto da- 

li assassini, mentre sdraiato sul stò carro, 
carico di sacchi di riso, sotineéctilava. Gli ag- 
gressori , armati di dué modosi Distohî, gli 
vibrarono a tradimento parecchi colpi sulla 
faccia e sul capo, con tale violenza, da schiac- 
ciargli la fronte e rompergli le mascelle. Poi, 
credutolo morto, lo gettarono in un fosso. 
Che facessero dopo è ancora un mistero. Fatto 
sta che il carro fu ;trovato senza il carico di 
riso nei paraggi di Musotco. 

Ci si assicura che la nostra questura abbia 
ieri stesso arrestato due individui gravemente 
| indiziati d'essere gli autori di questa grassa- 
zione. Essi sarebbero certi G. giardiniere è 
F, facchino. 1 due arrestati saranno tradotti a 
Desio; ove il povero Lupi è agli estremi, per 
essere posti a di lui confronto. 

Prbblicazione, — L'editore S. Jou- 
hand di Firenze ha pubblicato I racconti delle 
| fate tratti da Perrault; D’Aulnoy @ Leprice 
de Beaumont e tradotti da Cesare Donati. È 
un libro che va raccomandato, sovratutto alle 


madri di famiglia. La versione del Donati è 


fatta com'cura e con eleganza, e ci pare tanto 
più lodevole sé si riflette allo difficoltà che 
doveva superare per conservare intatta Ja 
semplicità di stile dell'originale. 

La Fontaine diceva ‘che avrebbe. provato 
un gran piacere udendo a raccontare la sto- 
ria di Pelle d'asino, e noi crediamo che fan- 
ciulle e giovanetti leggeranno con piacere 
questa traduzione del Donati ch'è illustrata da 
63 graziose vignette dei signori Berfall 6 
Beancé. 


e n E RITAMIIE TIA — 


BOLLETTINO  MELIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Rivista bolognese di scienze, Jettere cd arti — 
Apno I, fascicolo III, che contiene i seguenti la- 
vori: — I Armonia protologica (continuazione) 
per Costanzo Gitni. — IL I Libro e la Scuola, 
per E. Masi. — III Sul Tesoro, per Angelo Ma- 
rescotti. — TV. Scienze naturali, per Luigi Un 
garelli. — V. Le Poste da Ciro a, noi, per Sal- 
vatore Muzzi. — VI. Sutriordinamenti delle Uni- 
versità, lettera del senatore Carlo Matteucci. — 
VIE Bibliografia, per F. Tocco. — VII. Corri 
spondenza di Parigi, per ‘William, Henry. — IX. 
Rivista politict, per Leonida Carpi. — X. Ap- 
punti bibliografici. — Bologna; tipografia Fava 
e Garagnani. 

Rendiconto morale el economico del Comitato 
milanese di soccorso ai militari feriti o malati in 
tempo di guerra. — MicAno, presso la libreria 
di Giuseppe Chiusi. 

Il Politecnico, repertorio di studi Jetter.ri, 
scientifici e tetnici. — P.rte letterario-scientifica, 
— Serie IV + Volume II. — Fascicolo IM. dei 
marzo 4867, che coutiene i seguenti lavori: — 
T. Del bilancio, attivo' e passivo di Ruma antica 
(TI) pel prof. Elia Lattes. — Rassegna dei lavori | 
storici tedeschi e inglesi pubblicati nell'anno 1865 
(I) per M. Berduschek. — III L’Alfier nero, no- 
vella det prof. Arrigo Boito. — IV. Saggi ed ap- 
punti del prof, G. L Ascoli. — V. Rivista musi- 
cale, per Filippi dott. Filippi. — YL Rivista par- 
limentare e politica. — MILANO, tipografia di Za- 
netti Francesco. 

L'Amuninistrazione dell'istruzione pubblica ed 
il R. decreto del 6 dicembre 4868. — Torino, 
tipografià G. B. Paravià e Comp. 

Un Ubro, racconto storico fantastico di C. An- 
dreos — Tonino, tipografia del giornale Z/ Conte 
Cavour. 

Osservazioni meteorologiche fatte in Alessandria 
alla specola del Seminario nel 41866 da ©; Pietro 
Parnisetii. — ALESSANDRIA, tipografia di Carlo 
Astuti. 

Sul modo d'ottenere îl pareggio del bilancio dello 
Stato è la diminuzione delle imposte. Parole di 
Bernardino Sa'omone. — Cunro, tipografia Ga- 
limberti. 

Proemio alle lezioni di Storia. Patria per le 
scuole serali muranesi, leito dal cav. abate Vin- 
cenzo Zanetti il dì 3 febbraio 1867. — VENEZIA, 
stabilimento tipografico Antonelli: 

Sul fine degli studi, discorso letto in occasione 
della solenne-distribuzione dei premi nel R. Li- 
ceo Cotugno, dal prof. Enrico Casti, il dì 31 di- 
cembre 1865. — Aquira, stabilimento tipografico 
Grossi, 

Damele Lonin, cenni biografici per Giovanni 
cav. Gerlin, memuro dell'Istituto storico di Fran- 
cia e di altre Accademie. — Venezia, tipografia 
del Commerciò. ogg 3 

Condannati ai lavori forzati rasenti e cantanti, 
per Salvatofe Chimera, — Genova, Regia tipo- 
grafia di Tommaso Ferrando, g 

L'incarnassion del Bògo. Grana peripatetiez 
piantà an vers da Fra Galdin al disnè ofert dai 
soci del Bògo a laSocietà d’ Gianduia el 18 mars 
1867. — Torino; tipografia degti eredi Botta. 

AU Italia ed al popolo, carme di Beniamino 
Bruno. — MxssimA tipografia Filomena. 


NOTIZIE ULTIME 


Anche questa sera, 26, si è tenuta una 
riunione della parte governativa nella sala 
della Società filarmonica per intendersi in- 
torno alla nomina de? vice-presidenti della 
Camera, Ottennero maggior numero di 
voti gli on. Pisanelli, Restelli e Cavalli, Sul 
quarto candidato alla. vice-presidenza non 
fu presa alcuna risoluzione, essendosi l'a- 
dunanza riservata di portar isuoi suffragi 
sopra il candidato della opposizione;; che 
reputerà più opportuno. 

Quanto alla nomina. de’ segretari e que- 
stori fu lasciato alla presidenza dell’ adu= 
nanzà di incaricare una Commissione di pro- 
porne la lista. 


La Gazzetta Uffciale del 26 corrente con- 
tiene : 

Riceviamo la dolorosissima notizia della 
morte dell’illustre senatore Defilippi, accaduta 
in Hong-Kong nel dì 9 del caduto febbraio, 
per infiammazione al fegato. 

Eta noto che la. malattia dell’egregio natu- 
ralista erasi manifestata a bordo della Reale 
corvetta-Ià Magenta, la quale dove tornare ad 
Hong-Kong per isbarcare l'illustre infermo, la | 
cui vita preziosa, già travagliata dagli effetti | 
del clima e della sconfinata attività delle sue 
ricerche, èra esposta a gravi pericoli. 

Il senatpre Defilippi vide accostarsi la morte 
con grande serenità d'animo e rassegnazione 
religiosa. Di ciò solo dolevasi, che non po- 
teva continuara la campagna sino al suo fine, | 
è compiere i voti del Governo, che aveva ri- | 
posto in lui la sua fiducia. Questo pensiero 
espresse più volte nell’ultima settimana della 
sua vita al Regio console, signor Dent, che lo 
assisteva personalmente e sì studiava di prov- 
vedere a tutto quanto potesse riuscire utile o 
desiderabile all’illustre infermo. 

Non curando l’ acerbità del male il senatore 
Defilippi volle che tutti gli oggetti. di. curio- | 


| sità. chinesi e giapponesi, le produzioni, varie, | 


le note scientifiche e le carte contabili fos- 


sero chiuse sotto i suoi occhi în diecî casse 
e consegnate al Regio uffizio consolare con 
indirizzo al Ministero di agricolura, industria (e 
commercio. — Altre due casse contenenti, un 
microscopio, studi e saggi di zoologia. e mi- 
neralogia furono da lui destinato al Regio Ma- 
seo industriale di Torino. Lo spoglio, le d- 
corazioni e due fucili. furono consegnati 4l 
Missionario apostolico Viganò per essere tra- 
smèssi alla famiglia. Se 

Il senatore Defilippi domandò ed accolse 
con fervore i. confortì. religiosi e lammibi- 
strazione degli ultimi sacramenti. Alla pompa 
fonebre presero partè il Bovernatore per 
mezzo del suo aiutante, la mrina inglese e 
l'americana, tutti i consoli europei e tutta la 
comunità europea di Hong-Kong. 


A ili OST 
Dispacci Elettrici 


(AGATA STEFANI) 


Nuova York, 25. — Fu presentàta al Se 
nato una deliberazione la quale propone, come 
cosa conforme alla giustizia ; chie» Davis! sia 
citato innanzi al tribunale, oppure sia rila- 
sciato sotto cauzione, facendogli sottoscrivere 
un impegno di comparirvi quando sarà chia- 
mato. 

Costantinopoli, 25. —.Il giornale la Purchia 
è abforizzato.a dichiarare che. nè il-governo 
francese nè altro, ha mai proposto. allarPorta 
di cedere Candia.alla; Grecia. 

Londra, 26. — Camera dei Comuni. — 
Lord Stanley, rispondendo: a Lefevre, smen- 
tisce Ie voci che il governo abbia ricevuto 
ultimamente dagli Stati, Uniti alcune comuni» 
cazioni poco amichevoli per la vertenza del- 
l’Alabama. 

Essendo stata proposta la seconda lettura 
del progetto di riforma, Gladstone attacca 
vigorosamerta il progetto; dice che questa 
seconda lettura è una perdita di tempo se il 
governo non intende d’introdurvi altre mo- 
dificazioni. 

Parlano altri oratori, 

Nuova York, 28. — Il Senato adottò il 
progetto di legge che autorizza la vendita di 
bastimenti da guerra agli Stati belligeranti 
che trovansi in pace cogli Stati Uniti. 

Violenti uragani imperversarono lungo le 
coste dell’ Atlantico. S' hanno a deplorare pa- 
recchi naufragi. 

Si ha dal Messico che l imperatore Massi- 
miliano è ritornato a Quéretaro. I juaristi si 
preparano ad assediare Queraga. 

Londra, 26. — Questa mattina i macchi- 
nisti e i conduttori della ferrovia da Londra 
a Brighton si misero in sciopero. 


OHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 26 marzo 
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Grovanm Rowmarno, gerenta. 


init 


BORSE , DI COMMERCIO 
bois Di piRtnse del 26. marzo, 4 
Boni, Poe e ei Ch 56.984 $6 90 
I cp ro Coe mo 
Tmpr.siaz sott. Beggi GI, 7128 _ 
Bisi and Boh di 7 36 90 
Az. Banca naz. tosc. 1 ——-d41400—- 


Td. Banca naz. Rè- 
guo d'it. ex conpon 
Az. Str. Forr. rom, 


N 
C. L 4525 —.d. 1520 — 
C.L 
Jà.Str. Ferr. livora. (a L 
N. 
N 


87-d. — 


dà, — 
Td, dedotto il suppl. .L A84Ihd. — 
Obbl;3 <p delle sud. _ 
Az) SS. FF. Merid. 
ObbL 3 ‘jo delle dette. N. 
Obbl. dora: 8 «Li 


Ì 
Ì 
cea PRA 


69 3% 


(Hg 2 
a piso. pars © N 572 son 
37 ded |. {0,4 gg il 


ME 


Prbzii fhiti dd 5 * |> i 
Napoléonè d'oro 2108 +21 CE 
. dota et anbova del-25-tdrzb 


3 fg Ut. corso Corso p. 
è ‘L Readita nalana cupi 6 15 66 90 
. ’ Ù ta. _ me 
Bani haha com 420, 1120 — 
» ’ Lu. Re Toi ng 
Cred. mob. it, v. 400 cont. sis Fr one 
Ax. Fetr. d Re E “rioni 
Obbi. Bedi dh cont 39099 
fs; tonivo del 25 marzo. bi 
Corso. fagal 05 
Pezza.da 1 #0 oro I dI 05 a 0 07 nia 


Pet] 


CONVITTO CANDELLERO. 


Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria 
è Marina. Torinò, via Saluzzo, N. 33, 


Ù 


ULTIMO PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


_ PREZZO di una Obbligazione En 10 
Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono & 438 


Estrazioni con premi da IL 100,000 


50,008 — 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 50 — 20 


x 7 
La Vendita in Firenze è presso l’U/ficio del Sindacato, via Cavour, n. 9 | 
e presso i sigg. Emanuele Fenzi e C. — David Levi e C. — Giovacchino 

Fia e f. — Cassa Nazionale di Sconto di Toscana. | 


STRAORDINARIA. VENDITA 


a Prezzi Vantaggiosissimi 


Cambri bianco (Madapolam) a cent. 75 il metro. 
» pari a.» 4% ilbraccio, ecc. 
* Fassoletti di tela a Lire 5 la dozzina, ecc. 
| Tela bianca da camicie a L. 1 70 il metro, ece. 
Tovaglie damascate tutto filo a L. 1 45 il metro, ecc. 
Serviti da tavola per 6, 12, 18, 24 persone da L. 20, 25, 30, ecc. 


Specialità per Camicie 
GIULIO SONNEMANN 


PIAZZA SANTA TRINITA IN FACCIA ALLA COMUNITA’ 


ACQUA MINERALE 


se 
tai n 
sis SALSO=JODICA 

ti 3886 DI SALES PRESSO VOGHERA 
dStE la più iodica delle conosciute 
S#S8 Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
se SS jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
SL Timadio datoci dalla stessa natura. Si am- 
FIERA ministra uella cura dei temperamenti lin- 
6758 fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
Bea nel 90320, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 

455 folose, anche come collirio, nelle affezioni 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie è durezze 
d’utero, previene i geli, cura l6 manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adupera anche rell'imvense sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali 6 generali. — Sî spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ErnESsTO pun 
GNATELLI, @ so ne trova presso le principali farmacie: a Milano farmacista Carlo 
Erba -— Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., a Tarieco farm. — Genova, Bruzza 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghitterra è riservata la privativa 
al siguor Archieri di Marsiglia. 


U MALATTIE :PETTO 


A SCIROPPO DIPOFOSFITO DI CALCE 
DIGRIMAULT:E:C'FARMACISTI-A-PARIGI 


Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come lo spe- 
cifico più certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l'ammalato riacqui- 
sta rapidamente la salute. 1) 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — & fr. 
Depositi: a Milano, farm. di Carlo Erba — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
farm. della Legazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti. 


Atti diplomatici e parlamentari 


concernenti la Convenzione 13 settembre 186% tra l’Italia e la Francia ed il 
trasferimento della capitale del Regno a Firenze. — Pag. 128 — Lire 1 25. 


GUIDA AMMINISTRATIVA 


‘ossia commentario: della Legge comunale e provinciale del 20 marzo 1865 e del 
relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formolari ad uso delle ammini- 
SESSO SRrgunali per ARIE AR ASO, colla collaborazione degli avvocati. Gio- 
sBisio è Paolo Boselli — dizi juta — 
taglia lì — Terza edizione corretta ed accresciuta 
-Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 
Firenze, via de’ Panzani, n° 18, presso la stazione della ferrovia. Ù 


POLVERE ANTIEPILLETIGAd< dott.(), MOLART 


415 Anni di successo — Guarigione positiva. 


Non più epilessia malcaduco), non più forti convulsioni, rimedio sicuro, 
mon assopisce solo il male, ma” lo toglie totalmente mediante la cura Port 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati, Non 
occorre particolare regims di vita .ò di facile applicazione anche per i ragazzi 
CI do persone le più delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L, #8, 
posito generale presso Galle Giuseppe, via Carl 
mino, e dai principali farmacisti d’Italia. DER Pc fpetan rd Fax 


ALMANACCO: MILITARE 


O 
pa ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni, 
BIOAINLAIMIA ELI 
Parte A.a LA CAMPAGNA DEL 4866 
4N ITALIA, NARRAZIONE STORICA 


i LO peli principali 
1 LAZ | che accadde, al marzo al novembre 
= Proemi» — Motivi della guerra — | 1866. ca ivi 
li SSR DEE — Disegni di ! 100) Telativi allazegm ba. dale; 
lerra — Apertura delle ostilità — La } Atti di valore — gi i 
fattaglia di Custoza — La ritirata dietco . cipali battaglie Aa Shine 
l’Oglio — Il 4.0 corpo —1 volontari — ‘ battute in Italia dal 1176 al 1866. Aned- 
Da Custoza all’armistizio. - . | doti — Storielle — Decorazioni e men- 
Parle,.2.a RACCONTI. Un paio di sti- zioni onorevoli accordate nel 4866. 23 
Vali (Ricordi di un veterano della grande Tabelle ricuardanti paghe, - indennità 
armata — La maldicenza, ._. Soprassoldi ecc., pei diversi corpi d'am: 
I Zuavi : Schizzi militari, Sommario ministrazione militari. 


Prezzo Hire wa affrancato per tutto il Regno. 


Contro Vaglia o Francobolli all'Ufficio Generale d' Annunzi nei giada di A. | 


Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze. $i spedisce franco in tutta Italia. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


Importazione di Seme di Bachi da Sota del CHiappono 
per l’anno serico 1868. 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoserizioni si ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e presso 
Cassiori della Società. È RP, 3 

Le carature sono di L. 1@@@ ciascuna. = I pagamenti si fsnno in duerate: 
Presso i Cassieri: 

Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo, 
P. Devecchi e C., in Milano, 
via Monts di Pietà, N. 4. 
La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno & maggio p. v. presso la Sa 

de della Società in Bergamo, onde nominare il Consiglio d'Ispezione. 
Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge- 
rente ENRICO ANDREOSSI in Bergamo. 


"LL COURÉE’D TURIN 
GIORNAL DII FARFO 


A l'è un giornal serit an dialet piemonteis, ch'a s'pubblica al giobia e la du- 
minica, e a dis mal ’d tutti ’l pì ch'a peui. È 

L'abonament a costa ‘na bala da nen; 6 lire l'an, lire 8 BO ses meis, e 
® lire tre meis. 

A Tè gieugh ’d digiunè ’na smana pér vanssè coul poch. 

A sac to i biet da sent e da mila lice, senssa gnanca fè perde un sold, 

1’«bonamegt a s' ricev al’ufissi del Biawo, au contrà d'S. Dalmass, n. 20, Turin. 


L. 3@0 il 30 aprile prossimo venturo 
#69 il 31 agosto prossimo venturo » 


DE-BERNARDINI 
Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci 
vile, nonchè membro dell’Accademia dgi Chimici di Londra, ecc. 

LA INIEZIONE BAISAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua- 
risce igienicamente le gonorree wncipienti, recenti, e croniche, goccette, © fiori bian» 
chi, essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si 
usa anche come sicuro preservativo e con somma facilità a norma dellle unite 
istruzioni. — (Effetti garantiti,, — Prezzo fr.  l’astuccio con siringa con tutto 
il necessario, 6 fr. & senza siringa. 

Deposito generale G>nova, farwwacia Bruzza —Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Lsgazione Britannica — farma- 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, 
Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, S:nimberghi e Desi- 
derj — Napoli, Leonardo e Romano, e D'Emilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — 
Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta. 


CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia. 


La Sonnambula, signora ANNA D°AMICO 
essendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all'estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che, inviandole una let- 
tera franca con due capelli o i sintomi della 
persona ammalata, ed un vaglia di LL 36 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il con- 
sulto della malattia e le loro cure. 

Le lettere devono ditigersi al professore 
Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bologna 
via Venezia, N. 4748. In mancanza di vaglia 


postale d’Italia e dell'estero, potranno spedire lire 4 in francubolli. 
dietro al Palazzo del- 


SOTTO LE LOGGE DEL GRANO" ins 


sposta una quantità di mobilta di ogni qualità e tutta da vendere a prez- 
zo di stima. 

Chi abbisogna di mobiliare appartamenti potrà dirigersi da oggi in avanti al luogo 
snindicato‘e troverà veramente mobilia solida, stagionata e prezzi 
convenienti, e visitando la suddetta esposizione potrà convincersi di quanto 
si dice nel presente Avviso. 

La vendita si fa per pronta valuta. 


CANDBLE: STRARIGIE DELL APOLLO 


(GERMANIA) 
QUALITÀ PIU’ FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 
Pacchi da N° 4 di grammi 345 L, 4.40 


ld. » » 4,5,6 » 380 » 130 
Id. Ca 004,8, 0 » 430 >» 1 60 
Da Pianoforti di N° 6 ’ 350» 4120 


. Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
_ N.B.— Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


AVVERTENZA 


;Coloro che vogliono approfittarsi della pubblicità del Giornale l’Opi- 
nione, relativamente ad Avvisi od Inserzioni, sono pregati di rivolgersi 
all'Ufficio Generale di annunzi di A. DANTE FERRONI, via. Cavour, 
n. 27, Firenze. 


Tariffa per le inserzioni: 


Nella 4.a Pagina per ogni linea di colonna. . . . . Lire 0 30 
» 3a «id. id. PIO sedi 
»  » Corpodel Giornale, con l’autorizzazione della Direzione, prezzo da 
convenirsi. 


N. B. Chi occuperà un numero straordinario di linee e per contratti an- 


nuali troverà facilitazioni eccezionali. 
: h B À 


CAPIGLIATURA EB 


Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 
la cute, nè le mani. — Questo nuovo Re composto "assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatura, 
Egli è di grato odore, ed offre alla toeletta i bramati comodi e van- 
taggi prima d’ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso 
non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 
Prezzo L. 120 — Franco per tutta Itslia L. 41 GO. 
Contro vaglia all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour 
N. 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente. ; 


dell’Opinione diretta da 0. Carbone. 


LA SCORODINA 


IN FORMA DI PILLOLE 
per la gotta ed il reumatismo del dott. 
smura. — Prezzo L. 3 la scattola con 
istruzione. — Deposito nella farmacia 
Cinti ia via del Corso, n.3,in Firenze 


9, LICHTWITZ 


di Lingua Inglese e Tedesea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 


ISTITUTO DI EOURAZIONE 


A GAIS 
Cantone di Appenzell (Svizzera) 
fondato nel 1852. 


Nel mese di maggio venturo si co- 
mincia un nuovo anno scolastico. L'in- 
segnamento comprende la matematica, 
le scienze naturali, le lingue tedesca, 
francese, italiana ed inglese, la storia e 
la geografia, la tenuta dei libri, Ja mu. 
sica, la ginnastica ed il disegno. Per gli 
allievi italiani c'è un corso preparatorio 
di lingua tedesca per renderli capaci 
di s*guire i corsi di scienze dati in te- 
desco. L'istituto prepara gli allievi alla 
vita pratica, specialmente al commercio 
ed anche ad una carriera scientifica.— 
Il clima di Gais è sanissimo, l’aria pu- 
rissima. i 

Referenze: Il sig. Schiess, cancelliere 
federale, a Berna, ed il sig. Heer, mem- 
bro dell'Assemblea federale, a Glarus. 


| BLUM CHEMISIER 


Indirizzarsi per più ampi rinsegnamenti 
al direttore I C ZELLWEGER. 


Le Représentant de cette Maison 
de Paris 
Boulevart Malesherhes, 29 
déjà connu avantageusement dans no- 
tre ville, vient d’arriver avec un grand 
assortiment d’Echantillons pour Chi 
mises sur mesure. Ì 

Il est descendu à l'Hotel de la F*em- 
sion Swisse,rue Tornabuoni vis- 
à-vis au palaîs Strozzi, pour quelques 
jours seulement. 


TESORO DEI SEGRETI 


Manuale Alfabetico 
DI COGNIZIONI ENCICLOPEDICHE 


ossia 
Raccotta di ricette, formule, 
processi © nozioni, concernenti 
Le scienze, le arti, i mestieri, l’indu- 
stria, l'igiene, la medicina popolare, | 
la-farmaceutica, l'economia don 
stica e rurale, le confetture, la cucina, 
i vini, i liquori, i rosoli, la birra, la 
caccia; le pesca, i giuochi di riorea= 
zione, gli esperimenti chimici diletto» 
voli, l’elettricismo, il magnetismo, la. 
fotografia, la pirotecnica, ecc.ecc, 006 
Il TESORO DEI SEGRETI si dpr 


ogni 45 giorni cominciando dal primo 
gennaio 1887. =. 8° 25000 
Questa pubblicazione sarà divisa in 
12 fascicoli di pagiue 64 in 6, im 
con caratieri chiari e buona carta, 
prezzo di cent. 50 cadauno. _— —. 
Chi si abbuona all'intera pubblicazi 
rimettendone anticipatamente l'impo 
pagherà sole L. 5, e oltre a ricevere 
42 fascicoli franchi di spesa postale, a- 
vrà in dono uno o più libri da sce- 
liersi nel catalogo della Libreria o 4 
lare pel valore complessivo di L. 1 80. 
Si manda per saggio a chilo desile- 
rasse, il primo fascicolo per 50 cente- 
simi in francobolli. 
Serivere franco di posta alla Libreria 
Popolare, via del Casone, N. 6, in Li- 
vOrno. 
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OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


cn proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni Jinfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, sero 
fole, sifilide, pellegra e per fortificare i temperamenti deboli. . 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconselo, n. 44, Firenze. 


Bottiglia grande L. 


— Mezza Bottiglia L. ®, 


POLVERE INDIGENA 


CONTRO LA TENIA (Verme Solitario) 


L'azione della Polvere Indigena proveniente dall’Abissinia è di grande ed in- 
fallibile virtà vermifuga e tenifuga, ed è talmente constatata al giorno d'oggi da 
medici sommi, da essere anteposta a qualsiasi altro medicamento, Il suo uso è 


innocentissimo, d'azione pronta e mite, quanto sicura. Basta una sola sommini- 
strazione di detta polvere, perchè la Tenia venga subito espulsa. . 
Prezzo della scatola coll’istruzione L. 5.— Trovasi uno de 


principali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cayour, N. 27, Firenze, Ageute 
Commissionario. a i 

N. B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trasporto a carico del Com- 
mittente (però ove vi è ferrovia diretta). 


sst= 
deboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi, 0 


ALLE P ERSON che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE dl vite RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
eccessi dì piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
per età avanzata, eci, ecc. - Prezzo della scatola coll'istruzione L. 42. 
Deposito unico in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


= 


Depelatorio di Berzeliss 


Questo preparato in cui non entra arsenico, toglie e fa cadere in meno di 
cinque minuti la peluria e i peli da tutte le parti del viso e del corpo senza 
recar danno alla pelle e produrre la più piccola irritazione, e come per incanto 
vedesi la pelle rasa e pulita, meglio. che col più perfetto rasoio. Quando poi l'a- 
perazione si ripete più volte di seguito, detti peli finiscono per non nascere più. + 
La boccetta munita dell’ istruzione costa lire 3 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Cavour, N. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contra Vaglia 0 Francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- 
LOSA e suo trattamento mediante i 
bagni marini. Opera premiata. Un 
volume di ‘pagine 344... e 

BRAUN. GOMPENDIO DI @STETRICIA 
E GINECOLOGIA » OPERATORIA. {.a 
traduzione italiana eseguita, col con- 
senso dell'autore, dal: dottor G. 
Casati. Opera dedicata al professor 
Pietro Lazzati. Un volume di circa 

agine 432... me cp DI 

SYME. ELEMENTI DI CHIRURGIA. Prima 
traduzione italiana sulla'8.a edizione 
inglese del 4862. Opéra dedicata al 
chiarissimo pgof. cav. Lamberto Pa- 
ravicin.; due volumi, Il volume Tè 
di pag. 458, il Il è di pag. 437. L. 6 

SCHIVARDI. (Plinio). La Trichina spi- 
rale e la malattia che'essa cagiona; 
esposizione scientifico-popolare.0, pu: 
scolo di pag, 65 Cent 50 

DE, RENZI dott. Enrico. sommario 
DI ANATOMIA microscopica, normale 
@-patalogica, con un'appendice» sul 
mitroscopio ed un atlante figurato L, 

WILLIAMSON, GHIRURGIA MILITARE, 
traduzione cn note del dottor Boc- 
comini, Un volume di pag. 393. .L. 3 

SCHIVARDI. MANUALE DI KLETTRO- 


DO 


renze, via Proconsolo N, 11, 


TERAPIA. Opera premiata. Uu grosso 
volume di pag. 492, con. molte in- 
cisioni;in legno  . . . .. L-3 
WEYLANDT D. HETTANGES (Nie- 
cola), DELLO STRABISMO! Notizia 
sulla Miotomia oculare. Opuscolo. 
Cent. 80 
SKODA. TRATTATO DI PERCUSSIONE 
E ASGOLTAZIONE, traduzione com 
note ed aggiunte del dottor Schi- 
vardi sull'ultima edizione di Vienna. 
Un volume vi pag. 444. » 
Pant estero aumento delle speso, N°" 
Stali. 
MEMORIA SULLA BLENORBAGIA 0 U- 
Sonnet cnonica © Lo tan 
ilitare ossia; perpetua Pei et 
doit. CROMMELINCK di Parigi. Fi 
opuscolo prezz0_ woge ii 
vin o pecolo P'ErTTANGES' (Nic: 
cola), STUDIO SUI TEMMERAMENTI. 
Opera Medica. £ vol. di pagino 36. 
Genova, 4865. » . +1. L (her 
Contro vaglia o francobolii diretti 
all'Ufficio generale d'Anmunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27; FIRENZE, si spediscono 
lesuddette opere franche in tutta Italia. 


ai pro 
LL: Caféine Meynet 
nevralgiche ecc. — Deposito génerale' nella Regia farmacia -Garneri ; in Fi- 
Prezzo L. 3. 00. 


Per l'estero aumento delle spese postali. 


è il piu sicuro e sem- 
plice rimedio contro 
L'Emicrania, affezioni 


. 


